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M e n t r e sull 'equo canone il (governo non ha ancora nessuna proposta • '< s 

L'edilizi ica bloccata 
dalle restrizioni sul credito 

Migliaio di licenziamenti minacciati a breve scadenza nei cantieri edili - Dichiarazioni di Guerra e Cianca-
glini, Ravecca, Truffi, Ravizza e Mucciarelli - Questione fondamentale una diversa politica economica 

Finanziare 
cooperative 

e piccola 
industria 

Decine di Imprese coope
rative stanno per chiudere 
1 cantieri per mancanza di 
finanziamenti. Le banche ri
fiutano di concedere mutui 
agevolati anche sulla base di 
decreti già operanti. Migliaia 
di operai rischiano di rima
nere senza lavoro. La denun
cia ferma e circostanziata è 
venuta lori dalla confjrenzn 
stampa tenuta dalle organi?, 
nazioni del movimento coope
rativo a Roma, nella sala del
la protomoteca del ramrM''ft 
gllo, alla presenza di parla
mentari, sindacalisti, rappre
sentanti delle forze politiche 
e della amministrazione co
munale. 

Il nodo di fondo, quindi. 
è quello delle disponibilità 
finanziarie che si vanno sem
pre più prosciugando: il prò 
cesso inflazionistico ha fatto 
lievitare enormemente i co 
etl di costruzione, mentre gli 
istituti di credito fondiario 
(enti di diritto pubblico) rifiu
tano di accendere nuovi mu
tui. Per evitare un drammati
co crollo produttivo diventa 
decisivo allentare la stretta 
creditizia e assicurare un 
adeguato gettito di denaro in 
particolare nell'edilizia La ri
chiesta in questo senso nei 
confronti del governo, è venu
ta unanime durante la con
ferenza stampa. 

Numerose sono state an
che le denunce di situazioni 
particolari, che illustrano, pe
rò, lo stato generale della 
edilizia cooperativa come di 
tutta quella pubblica e age
volata. A Roma l'Associazio
ne Italiana casa ha in corso 
lavori per i2 miliardi che so
no sull'orlo della parnlisi: 
H Fermarci solò per 6 mesi, a 
parte le cohsegitpnzp -""'oc-
ctipaziorie Vorrebbe dire far 
perdere cirbu un miliardo ai 
nostri soci». 

« Slamo già oberati di in
teressi passivi — ha aggiun
to un cooperatore di Temi — 
provocali dagli aumenti dei 
prezzi: questi nuovi oneri ven
gono ad incidete da S.71 miln 
lire per Un Appartamento di 
3 Vaili ad oltre un mllion» 
per Uno di 5 Vitm * r*'« -' 
gnifica che Un lavoratore per 
acquistare un alloggio, de
ve anticipare 6-7 milioni su 
un appartamento che ha un 
ammortamento medio di 80 
mila !ite al mese E ti trat
ta di case sulle quali la ren
dita non incide come nell'edi 
lizia privata, ovviamente. 

A questa scalata del costi 
che stava già mettendo alle 
corde le aziende coopera
tive. si è aggiunta la stretta 
creditizia 

« tìa avuto inizio l'anno 
scorso — è scritto in Una 
delle dUè relazioni lette alla 
conferenza — ton la decido 
he dell'AS3òbnnca di non con
cedere Vifl Unitili r— tn'nl* ri 
bttUsà di unti prelesa intoni-
pattbi'.Uà lra le norme che 
regolano il credito fondiario 
e la dt1!n''ì'!iw intno*'* dnt'n 
legge "865". E' intervenuta, 
poi. la nMrtm'n nnani-inne 
dn patte del Ministero del Te 
soro del decreto mi nuovi 
costi del denaro, per gvinac-
tc, così, ni blocco Infoi" at 
tualmetttp tv alto n i Ih din-
Stlficazlone che sarebbe di
ventato imponibile collocare 
le cartelle fondiarie tilt Incr
eato finanziario ». 

La realtà paria da sola 
* Implicito è iì nostro nmdi 
zio sulle cose dette ten dal 
ministro Liur'cU'i *•'/'••»»'•"! 
tro con il aoVervo » rm dichia 
rato Un dirigente delle còops 
rative. S Ì continua a tirar 
fuori uni girandola d: nv-
Ihrdl che andrebbero sposi 
nel *74, e sei mesi sono eia 
pascati senz^ fhp !:•*' *"Hi 
siano usciti dalle car'e'l" dei 
ministri Infanto l'ed'tiria ri-
schla di diventare il « vola 
no della recps-iin? » 
- Effetti negativi ri"']* «-^tri 

Rioni crrd'tizip c o r r m e a n a 
farsi sentire anche in altri 
comparti industriali Ieri la 
FMerarion*» • dei'e nirpe» r 
medie industre del l/i? n 
Aderente alla Conino- ha pa 
ventato in una conf *r»"v» 
stampa la cissa intn?m?>o 
ne per decine di m.El'a''» di 
lavora'» ri se non saranno 
«immediatamente riparti i 
rubinetti del ctcflfo. clip hn-
(Irebbe rrnnnln triptfn hmrn 
te i e se non verranno eli 
minati i provverii»ihV 'i»l 
l" imporl^'on' -1." "t'Unì* 
scorte nrtla mnrit)ìoi'in~d dpi 
f v » " » » ! ' • • " '~" • lì-Vi 
§lorm » è sfato rllfva'n 

it VrettWo 

- Il C<#m'»«v» Dln»'»fvo d»tla 
C O L già comfCB'n ©*r il 
I l maqaic ntr un esame del 
la Jiluftflorté »lrd*>i»> »n fé 
Infiori* *»«'! Incinte! elei <th 
dat i l i con II <tavi»no erf Alle 
InlftUilve di MrMM'aflftne 
Ad l»«o>.i»l»rl è «MÌO Hn 
vlato a dal* da' dèitldaril. 

Si pone ìiiiiiieclidtuiiientc' e 
drammaticamente il problema 
del ni mancamento di tutte le 
opere pubbliche m atto, che 
sianno por essere bloccute a 
causa della stretta creditizia 
imposta da) governo. Al di là 
(lene dichiarazioni di disponi
bilità del tinnistio dei lavori 
pubblici: questo è in sintesi il 
risultato del secondo incontro 
tra governo e sindacati, nel giu
di/io delle organizzazioni dei la
voratori. Numerose le dichiara
zioni rilasciate ieri dal dirigenti 
sindacali e tutte convergono su 
questa valutazione di fondo. 

« li governo — hanno detto 
Guerra e Ciancaglini segretari 
confederali rispettivamente del
la CGIL e della CISL — ha 
fatto dichiarazioni di buona vo 
lontà circa l'esigenza di sbloc
cale i finanziamenti per l'edi
lizia popolare e per i lavori 
pubblici; nel corrente anno si 
intende spendere 1200 miliardi 
por le case e 1000 per i lavori 
pubblici. Ma alla richiesta di 
ottenere garanzie concrete che 
questi mezzi saranno sicura
mente impiegati la risposta è 
stata ancora una volta rinviata 
all'incontro conclusivo previsto 
por il prossimo 6 giugno». 

« La situazione è tale — ha 
dichinrato n sua volla Truffi. 
segretario generate della Fillea-
CGIL — per cui o interviene 
subito un provvedimento quale 
quello del ririnanziamento op
pure si andrà, già nelle pros
sime settimane, alla chiusura 
di tnialiaia di cantieri e al li
cenziamento di decine di mi
gliaia di edili Vi è da chie
dersi a questo punto che vali-
dilà possa avere lo slesso ri
lancio della k\rts;e sulla casa se 
nel frattempo si creassero, per 
s|>ecifirhe responsabilllà gover 
nativo, condizioni ancora più 
senpralizzale di disgregazione 
produttiva od occupazionale. La 
questione fondamentale — ha 
aggiunto — rimano pertanto 
quella di una ben diversa poli
tica economica del governo. E* 
sotto questo profilo che vanno 
rapidamente attuati I provvedi
menti enunciati. In mancanza 
di oneste scelle la risposta del 
sindacato non potrà che èssere 
ancora più decisa >. 

Secondo il segretario confe
deralo della UIL Ravecca « la 
esposizione del programmi di 
lavoro che saranno mèssi in 
opera per il '74 con le indica
zioni snidi impegni ' di lavoro. 
vanno considerali positivamente 
anche s« non rispondenti alle 
reali necessità del paese in que
sto pnrtirolnre momento Va tìa 
cp rh» tolto onesto potrà dnre 
prillili; positivi, se il covemo 
pwl'f'rnofà H 9ttn politica di 
ror>*rn7Ìo*ip del credito, ondo 
evitar/» H paralisi del soltorp 
sfinrnthiMn ner la pirrola e me 
di.-i industria p '•> coon°ra7ione » 

« A cai'sa delln strotta crerli-
fì7''n — ha a sua volta «otto 
ì ' n n i n il cfjretario dplln Fi'/*n 
C'si Ravizza — nella sola ciltà 
di Rnmn entro la fine del mese 
s< verificheranno licenziamenti 
di 1012 mila operai edili. I 
ministri Gioliti)' e LaUricelIa 
hanno dichiarato che non sì vuo
le còlp'ro l'edilizia con la re
strizione del credito, ma for
mali assicurazioni su questo 
aspetto sono stato rimandale al
l'incontro del 6 giuano Nel suo 
insieme, l'incontro che abbiamo 
avuto con il governo non può 
dirsi tranquillizzante e LihtO me
rlo soddisfacente SU lutti I pnv 
grammi p gli stanziamenti illu
d a l i non si ha la cortezza della 
loro consistenza e. soprattutto. 
manca una precisa linea pro
grammatica >. 

Infine Murrinrelli segretario 
ffenera'o della Fononi tHL ha 
rilevalo che « ali irivpsfimenti 
promisi, a mala r»"na riuscì 
rob^or" a rump^nsaro gli of'o!!l 
de'o'eri in fernvni di Oeruna 
7:nnr nro-lfiflt d^l'a str^Ma rr" 
diliz-a nel settore doToddìzia 

privata. Bisogna colpire lo spre
co pubblico e privato — ha ag
giunto — e privilegiare con una 
politica di investimenti selettivi 
le attività produttive e i con
sumi sociali ». 

Uno dei problemi più Impor
tanti e clic maggiormente sono 
stati elusi dal governo, riguar
da l'equo canone. Lo hanno ri
levato Guerra o Ciancaglini: 
« Sull'equo canone — hanno 
detto — dobbiamo esternare la 
noslra viva preoccupazione in 
quanto, a quattro mesi ormai 
dalla promessa del Presidente 
del Consiglio Rumor di predi
sporre una proposta per l'isti
tuzione delle commissioni per 
l'equo canone e per la formu
lazione dei criteri di definizio
ne, non c'£ ancora nulla di fatto. 
Si sa solo che continun ad in
teressarsene un gruppo di stu
dio. ma non si vedono 1 risul
tati e i sindacati vengono tenuti 
all'oscuro delle ipotesi sullo qua
li si lavora, mentre sarebbe ol
tremodo utile che proprio le 
confederazioni, il sindacato In
quilini e la cooperazione potes
sero concorrere con le istitu
zioni democratiche a definire 
la proposta ̂ . 

Unico risultato concreto, ma 
questo già largamente sconta
to. è stato quindi la proroga 
del blocco dei fitti fino al 31 
dicembre. 
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Consiglio generale della FLM ad Ariccia 

Metalmeccanici: 
sostenere con la 

lotta il confronto 
con il governo 

La relazione di Della Croce — I lavori sospesi all'an
nuncio del drammatico attentato a Brescia — Otto 
ore di astensione articolate dopo il cinque giugno 

30 mila lavoratori In lotta per gli investimenti 

Sciopero nelle aziende Sme 
Migliaia in corteo a Sarno 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 28. 

Nel quadro dello sciopero 
nazionale di quattro ore pro
clamato dal lavoratori del 
gruppo SME per rivendicare 

nuovi e qualificati Investimen
ti nel Mezzogiorno, collegati 
alla rinascita dell'agricoltura, 
si è svolta questa mattina 
una manifestazione regionale 
degli alimentaristi. In piazza 
sono scesl 1 lavoratori della 
Motta, Cirio, Alemagna di 
Napoli e della STAR di Sarno. 

In questo ultimo centro, si 
è tenuto anche uno sciopero 
cittadino pienamente riuscito 

In particolare, la manife
stazione di Sarno si è posta 
i seguenti obiettivi: amplia
mento delle unità lavorative 
alla STAR dalle 450 attuali a 

1000, secondo gli Impegni as
sunti a suo tempo dalla azien
da ma poi non mantenuti; la 
costruzione dello stabilimento 
meccanico di accessori della 
Lame aUd; la concretizzazione 
dell'impegno per la istallazio
ne di una Industria di cosme
tici di 200 unità; Immediato 
inizio di opore civili; attua
zione della legge anticolerica. 

La giornata di lotta ha avu
to la adesione dell'Ammini
strazione comunale la quale 
ha sottoscritto un manifesto, 
di quella dell'Associazione del 
commercianti, degli artigiani 
e di altre organizzazioni lo
cali. Manifesti di adesione so
no stati affissi anche dai di
pendenti comunali che han
no partecipato compatti allo 
sciopero, il lavoro è rima
sto bloccato in tutte le atti

vità cittadine, quali 11 loca
le calzaturificio, la CACE, lo 
ospedale civile del Pini, le 
scuole. Sono rimasti chiusi 1 
negozi e cosi tutti gli Uffici 
pubblici. 

Un grande corteo, al qua
le hanno partecipato mol
ti studenti 1 lavoratori della 
STAR e in partlcolar modo 
quelli della Motta, della Ci
rio, dell'Alemanna di Napo
li, e numerose delegazioni del
le Industrie conserviere del
l'agro nocerlno ha attraver
sato 11 centro. Il comizio è 
stato tenuto dal compagno 
Franco Mastldoro della se
greteria nazionale della FI-
LIA, che ha messo in rilievo 
11 grande significato della 
giornata di lotta. 

Tonino Masullo 

Venerdì 31 l'incontro fra CGIL-CISL-UIL e il governo 

Le richieste per i trasporti 
Toscana: fermi i servizi 

Conferenza stampa dei sindacati per illustrare il piano organico che sarà sottoposto ai ministri 
competenti — Se non saranno date risposte precise si fermano per 24 ore il 5 i ferrovieri — Han
no scioperato Ieri per due ore in tutta la regione i lavoratori dei diversi comparti — Manifestazioni 

Dalia nostra redazione 
F1HÉNZE. 28. 

Migliaia di Hvoratori del traspòrti di tutta la Toscana — ferro
vieri, autoferrotranvieri, portuali, marittimi e addetti all'aviazione 
civile ~ banhO scioperato òggi dalle 0 alle 11 per rivendicare una 
riforma del trasporto pubblico che faccia beino sUll'amfnoderria-
mento delle ferrovie, sulla pubblicizzazione, la riorganizzazione ed 
il potenziaménto del trasporto su gomrna. thnriltitìlo ed aereo, e 
per una positiva soluzione del confronto ih atto fra confedera
zione e governo. 

Con questa giornata di lotta i lavoratori dei trasporti hnnno 
inteso anche sostenere la realizzazione del piahò reglòhale dei 
trasporti frutto di Un positivo cohfrònto fra Regione toscaha e 
sindacati che ha portato alla stesura di un concreto programma 
di riforma e pubblicizzazione che accoglie le impbstazibrii del mo
vimento sindacale. La partecipazione allo sciopero ed alla giornata 
di lotta ~ promossa dalla Federazione toscana CGtL-CISL-UIL e 
dai sindacati dei trasporti — è stata massiccia in tutte le pra 
vince, a testimonianza di un livello di coscienza che sta crescendo 
e che coinvolge tutti i lavoratori del settore, come conferma la 
stessa partecipazione degli impiegati. 

Lo sciopero ha bloccato tutti i servizi di trasporto urbano, extra
urbano. i treni che non hanno a?«olUtflh1ehie circolato, i porti di 
Massa Carrara. Piombino. Grosseto, mentre a Livorno I pdfttiali 
daranno vita ad una manifestazióne nel torso dello sciopero pro
vinciale. Manifestazioni si sono nvlite a Pisa. Massa Carrara e 
Arezzo ' , - • -

' A Firenze i lavoratori in sciopera — presènti rappreseUtarill di 
altre categorie dell'industria, rrietdlrhecfcahlci e edili — hfihrìo dato 
vita ad una forte manifestazióne nel còrsO della quale a nOme 
della Federazione ha parlato Valerio Zuccherini, segretario na
zionale della FIRTCGIL. tn questa prOVlnci.1 ltt scioperò generale 
del settore si è intrecciato cori la battaglia dei tranvieri del-
l'ATAF. che già ieri avevano stiflperatb per riv'ertdicarè il rin
novo dell'integrativo aziendale, scaduto fin éaì dicembre 1973. 

A Pistoia, assieme ai lavoratóri dei trasporti ha scioperato 
anche h Broda nel quadro di una > battaglia the mira a far 
divenire questa officina una aziènda capate di coprire l'intéro 
fabbisogno di autobus della Toscana, nel contesto più generale 
di una battaglia tesa a riformare il trasporto pubblico. 

Renzo Cassigoli 

Accuse ai sindacati dall'assemblea delle imprese Iftl ed ÈFIM 

L'Intersind vuole scaricare 
le responsabilità della crisi 
La relazione di Boyer e gli interventi di Petrilli e 
Gttllotti — inizia oggi l'assemblea della Confindustria 

L'Itttersind, rappresentanza | ricordalo la trattativa governa 
pidronaie tirile impre^ IRÌ 
KFlM. ha tenuto len a Homa 
l'af-cnibtea normale II presi 
riente A'Iierto Hojer ha detto 
che le imprese si trovano ih 
d'flitnità e '{Ue;lo. in mitctote 
miMira «^rehlie perché « E* «li 
main a'ir an-n'le industriali 
eli" è si.Mn ch'c-tn di affron 
t.irr- p*o*ilrmi rome quello del
la «lifti'nu tn capacità di acqui 
«tn del -.vari e deTifiMiffi 
t p n ' i ri"! -ervlzi sociab: prò 
b>iu C!K* l'a/itnda può ceito 
contribuir^ a ri«olierc in una 
fav rt' rtfinomia c«panM\a ma 
eie- rw>n può terto avsumere a 
«Ut» tMa'e crini*) » llmer rv*i 
ficr.c pre-pule che proprio l'au 
rnenfn rl°i p tr ' i . attualo dni'e 
imprese che egli rappre^ntn. 
ha rontnbtnto ad una caduta 
del potere d'acquato che spes 
«o non f st*ia nemmeno rlco-
stìtu la 

Clando documenti della Ft 
dernnone C<JtL CISL UIL e 
ripercorrendo gli s\iluppi del
le lerten/e il presidente della 
Intersind crede di vedere urla 
tbntraddl/tone fra orientameli 
to confederale, die punta nllc 
conquiste sul terreno delle ri
forme, e lolle di categoria. Ita 

sindacali per le pensioni senza 
rilevare peraltro, che il suo 
mancato sviluppo positivo nel 
temi* {agganciamento delle 
pensioni ai salari per impedire 
il riassorbimento dei mi*''ora-
mfcnti nel costo della vita) rica
de interamente sulla responsa 
bilita del governo. 

I-n conclusione di Boyer è 
stata quinli un errore & in 
dinzzo- egli chiede ai lavora 
tori quella « programmazione. 
con obbiettivi e priorità che 
tengano conto della situazione *. 
elle d?\e inwte chiedere al go 
verno ai partiti della maggio 
ranza, allo «chieramento patirò 
naie che rappresola. 

L'intervento del presidente 
drlllRI. Giuseppe Petrilli, ha 
avuto infatti come unico rife 
nmcnto positivo la critica dei 
provvedimenti restrittivi del crfc 
dito e delle importazioni in 
quanto per Uscire dalla tris! ot 
corte « il cónsòHdatrientd dèlia 
espansióne rìrodultlvfl. cdriritziò-
ne rirtessarlA per evitare la 
degradazione ulteriore del nò 
strd equilibrio economico ». Per 
il resto l'intervento di Petrilli 
IW rlòaltntn In Min parte le 
argomentazioni di Boyer conclu

dendo con una esplicita richie 
sta di « razionalizzare » — nod 
ha detto come — la previdenza 
sociale. 

Il ministro delle Partecipazio 
ni Statali Antonino Gullotti ha 
rivendicato alla politica sinda
cale il compito di operare « la 
saldatura tra fini politici ed 
obbiettivi economici capace di 
modificare la logica del vecchio 
modello di sv iluppo » Alle im 
pre^e Gullotli ha chiesto di « non 
contraddire rielle scelte opera 
live — senza abbandonare la 
razionalità economica — gli in 
teressi generali ». 

All'assemblea erano presenti 
anche I ministri Bertoldi (l-a\o 
ròj e Coppo (Marina Mercan
tile). 

Oggi giungono a Roma I 1000 
rappresentanti dell'assemblea 
annuale della Conf Industria. Al
le 16 30 nvfa tudgd la prima 
seduta per discutere la relhziorìe 
del presidente Uscente Renato 
Lombardi e procedere Alla ciò-
rione dèlia nuova presidenza. 
Questa si presenterà giovedì, m 
seduta aperta a giornalisti e 
invitati, nel corse della quale 
prenderanno- la parola .SÌA Lom
bardi che il ncopresidenic Gianni 
Agnelli. >. 

Venerdì prossimo, forse con 
iniziò a tarda sera, sindacati e 
governa discuteranno II proble
ma del trasporti, nell'ambito del 
più generale cohfrònto in atto 
da alcuni giorni sulle questioni 
di un nuovo sviluppo economi
co e sociale del paese .solleci
tato da CGILCISkUlL. Per 
illustrare la piattaforma com
plessiva che sul problema dei 
trasporti io tre grandi organiz
zazioni sindacali hanno messo 
a punto, si è svolta ieri a Ro
ma Una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato I diri
genti nazionali delle singole ca
tegorie dei trasporti (ferrovieri, 
marittimi, gènte dell'aria, auto
ferrotranvieri, portuali) e per 
CGIL. CISL. UIL rispettivamen
te il compagno Guerra. Fanto 
ni e Rufino. 

L'obiettivo generale — è stato 
detto — è quelb di uria ristrut
turazione drgan'ca del sistema 
di tfàspoftd. :n tutti l suoi com
parti, per ld priorità del mezzo 
pubblicò sii qtlèllo privato, di 
quello collettivo su quello indi
viduale. in un quadro di pro
grammazione ma ahchp di de-
centramento e di priHcCipazJo-
he democratica* I =iridacatl chie-
ddrid la Unificazione delle com
petenze in un unico ministero. 
l'istituzione di Uh consiglio su-

Eeriore dei trasporti è di Un 
olito nazionale ma insieme la 

effettiva attribuzione alle Regio 
ni dei mezzi necessari a svol 
gere il proprio ruolo. 

Base fondamentale per Un ve
ro rilancio del trasporto pubbli
co 6 il potenziamento di tutti 
i settori (terrestri, marittimi. 
aerei) efficiènte nella agibilità 
e funzionale alto sviluppo eco 
nomico e sociale dell'intero pae
se. Come preliminare appare il 
problema delle tariffe, sui cui 
aumenti CGlLCISL-UIL hanno 
espresso la propria decisa oppo
sizione. soprattutto per quelli 
the gravano sui lavoratori e 
le grandi masse popolari. 

Precise sono le richieste rivol
te dai sindacati al governo per 
i singoli settori. Si attendono al
trettante precise risposte e qua
lora il governo boli garantisse 
impegni immediati il movimen
to di lotta prenderà nuovi e 
più forti sviluppi. Mentre in 
numerose regioni sono in corso 
d in via di preparazione scio
peri intercategoriali per il pro
blema dei trasporti (ieri è sta 
la la volta dèlia Toscaha. ve 
nerdi sarà la volta della Ligu 
ria) i ferrovieri sond pronti a 
sciojjèrare per 24 ore dalle 21 
del 4 alle 21 del 5. Orientati a 
prendere iniziative di sciopero 
«ono anche le altre categorie. 
in particolare i marittimi e gli 
autoferrotranvieri, e la gènte 
dell'aria. 

Vediamo in particolare 11 pac 
chetlo che CGtLClSLUIL sot
toporranno al govèrno nell'in 
contro di venerdì prossimo, ore 
Cisando che le sihgòle riehie 
ste hanno ottenuto finora, e 
nel corso di numerosi e prece 
denti incontri, solo risposte par
ziali • e sostanzialmente nega 
Uve. 

FERROVIE - Il nodo di fon 
do è fappre^chlatò dalla ntces 
sita di rivalutare gli stanziamén
ti previsti per il piano di in 
vestimenti (p*r coprire l'aumen 
to dei costi dì produzione e la 
svalutazione) o di abbreviarne 
j tempi di attuazione. Il mini
stro Gioliti} ha, pei- ora. rispo
siti Che bisognerebbe rifare il 
calcolo dèlie compatibilità. Con-
tempòraherirnente si chiede un 
aumento dei fondi di dotazione 
Ordinari dell'azienda FS per ma

nutenzione e rinnovamento del 
materiale, decisioni definitive 
per le commesse alle industrie 
di materiale rotabile, una esat
ta individuazione di una serie 
di opere per la Campania, Trie
ste. scelte di sviluppo delle re
ti di trasporto metropolitano da 
definire con lo Regioni. Altra 
richièsta fondamentale è la co
pertura degli brganlciì si tìehsi 
che l'anno scorso ciascun ferro
viere ha dovuto rinunciare a 10 
giorni di ferie per necessità di 
servizio. 

TRASPORTI URBANI — Per 
l'approvvigionamento degli auto
bus il governo si è impegnato 
a fornire 30 mila autobus, ma 
in tempi troppo lunghi. I sin
dacati chiedono che tali tempi 
siano accorciati da cinque a tre 
anni, tenuto conio anche ette il 
rincaro della benzina aumenta 
la domanda di trasporto pub
blico. Si sottolinea l'esigenza che 
sia lo Stato a finanziate le edm-
messe e un sostegno finanziario 
agli enti locali per permettere 
la pUhblicizzazione delle autoli
nee. hèl quadro dei plani re
gionali. 

FLOTTA — Si( chiede un in
sieme di provvedimenti necessa
ri per favorire lo sviluppo della 
flotta pubblica e privata in mò
do da ridurre il costo dei tra
sporti marittimi. Tale sviluppo 
deve basarsi essenzialmente: 
sulla ristrutturazione Immedia
ta delle aziende di navigazione 
a partecipazione statale; sul po
tenziamento delle linee minori 
di collegamento con le isole 
maggiori e minori; sulla gra
duale smobilitazione di Una par
te del naviglio passeggeri; sul
la revisione del blòcco delle im
portazioni di navi nuove dal
l'estero in attesa che l'industria 
cantieristica sia in condizione 
di rispondere .illc esigenze del 
paese. 

PORTI — E" urgente un pia
no organico di riassetto dei por
ti. informato al criterio dei 
sistemi portuali interniti e sog
getti a totale gestione pubbli
ca. Il finanziamento previsto 
dal progetto di legge in discus
sione al Parlamento, di 160 mi
liardi dovrà essere concentri
lo. chiedono i -indacati. in un 
biennio anziché in 5 anni. La 
destinazione degli investimenti 
deve essere orientata in pochi 
scali marittimi al fine di uti
lizzare al meglio le risorge di
sponibili per assicurare a1 pae 
se alcuni grandi porti moderni 
ed efficienti 

AEROPORTI - I-i legge 885 
prevede che entro il 30 giugno 
del 1974 sia definito un piano 
aeroportuale: i sindacati chie 
dono di conoscere Io stato del
la sua elaborazione e riaffer 
maho l'esigenza che le scelte in 
esso contenute siano discusse 
con le Regioni e con la parteci 
parione dei sindacati. Inoltre si 
rivendica l'abolizione di tutte 
le concessioni di appalto di tut
ti i servizi aeroportuali, il rifi
nanziamento per il nuovo acro 
porto di Napoli. 

AUTO TRASPORTO-MERCI -
Si chiede l'approvazione urgen
te della legge che istituisce l'al
bo professionale, che afferma 
il sistema delle tariffe pubbli
che e disciplina i traspòrti irt 
conto proprio e terzi. 

Coerentemente con le propo
ste formulate infine I sindaca
li chiedono che la preferenza 
per il traspòrto pubblico sia 
dimostrata anche attraverso il 
rifiuto di nuovi programmi au
tostradali e Idrbviflrl. 

Costruire fin d'ora una al
ternativa, sostenuta da un 
movimento unificante e con
tinuato, alla linea politico-
economica seguita dal gover
no e messa in luce anche 
dagli Incontri finora svolti
si: questo In 6lntesl l'orien
tamento presente nella rela
zione che Della Croce, uno 
dei segretari nazionali della 
FLM ha svolto Ieri al Consi
glio generale dei metalmecca
nici convocato ad Aricela. 
Una riunione, quella di ieri. 
Iniziata In un clima di estre
ma tensione. Giungevano In
fatti da Brescia le prime no
tizie del canagliesco attenta
to fascista. I segretari gene
rali Trentln, Corniti e Benve
nuto si recavano Immediata
mente presso la Federazione 
CGIL, CISL e UIL con un 
mandato dell'assemblea per 
uno sciopero generale di 

aUattro ore. Poi, al termine 
ella relazione, veniva decisa 

l'Interruzione del lavori. Il 
Consiglio generale tornerà a 
riunirsi — questa è stata la 
scelta — nei prossimi giorni 
a Brescia, come contributo 
alla risposta operala e popo
lare ad un gesto che ha 11 
senso di Un attacco comples
sivo al movimento operalo e 
democratico. 

Della Croce nel suo inter
vento era partito da urla ana
lisi della situazione «gravis
sima» del Paee/.', illustrando 
una serie di proposte rlven-
d ica ti Ve e indicando «pòlche 
i risultati /inora raggiunti ne
gli incontri con ti governo so
no negativi» la necessità di 
continuare la lotta intrapre
sa con la proclamazione dì 
due ore di sciopero negli 
storsi giorni, con la procla
mazione di Uno sciopero da 
attuarsi in modo articolato e 
per la durata complessiva di 
otto ore, nella settimana suc
cessiva al cinque giugno. 

Molto peso hanno avuto 
nella relazione alcuni nodi di 
fondò, per là battaglia intra
presa dal sindacato per Un 
nuovo modello di sviluppo, 
quali quelli dell'agricoltura. 

«Stiamo scontando ritardi 
— ha detto Della Croce — 
che potrebbero diventare ir
recuperabili. Pattlcoìarmente 
grave è la perdila di contat
to con i coltivatori diretti, 
ma anche con i braccianti e 
i mezzadri ». E non a caso 
è stato proposto un grande 
convegno sul problemi della 
agricoltura da preparare at
traverso assemblee di zona 
Un tentativo di mettere cioè 
con i piedi per terra, con ap
posite iniziative, la lotta « per 
un nuovo modello di svilup
po ». E su questo terreno pro
poste prefcfse eràrto presenti 
anche nella parte della rela
zione dedicata agli obiettivi 
concrèti: ristrutturazione at
traversò Idonei proVVedlmen-
ti legislativi del consorzi 
agrari, dei consorzi di bo
nifica, delle associazioni dei 
produttori, dell'Alma, degli 
enti di sviluppò, riforma le
gislativa della cooperazione; 
prezzi politici per mangimi e 
fertilitóàntl; recupero dei ter
reni abbandonati; grandi òpe
re di irrigazione, difésa del 
sdòlb, forestazione, plani zona
li, ricomposizione fondiaria; 
incremento produttivo dei 
prodotti insUfficlèhtl al fabbi
sógno nazionale attraverso 
l'Uso delle tècniche piU mo
derne. 

Questo impégno generale 
della FLM hòh è cèrto di
sgiunto da quello a livello dì 
fabbrica con l'azione per ap
plicare, ha detto Delift Cro
ce — anche se la scelta di 
fondo rimane qdèlla degli 
obiettivi generali al centro 
del confronto còl governò — 
I risultati ottenuti nelle ver
tenze già andate in porto. 
mèhtre viene prospettata Una 
vertenza sull'unificazione del 
valore punto della contingen
za. Tra le conquiste da ge
stire — con una specifica 
piattaforma — vi è anche 
quella — di cui ha parlato 
il segretario nazionale Let-
tieri — relativa alle 150 ore 
per il diritto allo studio. 

b« u. 

U assicuratrici 
del Orupp0 RAS 

aumentano 
ancora i profitti 
Il consiglio di amministra

zione della Riunione Adria
tica di Sicurtà ha reso noto 
che il bilancio dell'anno pas
sato. durante il quale ha in
crementato il suo prodotto 
del 306«. rende possibile la 
attribuzione àgli azionisti di 
Un dividendo aumentato da 
550 a 600 lire per azione. La 
RAS ha realizzato un pro
dotto di 14H miliardi di lire; 
il Gruppo RAS. comprenden
te 9 assicuratrici italiane e 
24 straniere, ha Uh prodot
to annuo di 515 miliardi di 
lire. Pure Ieri è stato reso 
noto il bilàncio dell'Assicura
trice italiana. Una delle 
compagnie del Gruppo RAS. 
la quale ha deciso di pagare 
agli azionisti oltre ad un 
dividendo ordinario di eoo 
lire uh altro straordinario 
di 200 lire per azione « Ih oc
casione del 79. ». I bilanci del 
Gruppo RAS confermano 
l'aumento dèi profitti nelle 
grandi compagnie che, tutta
via, hanno chièsto un au-
Siéntd dèi 12** nelle tariffe 

ell'assicurazionè autoveicoli 
prendendo spunto dalle dif
ficoltà dèlie atlende minori. 
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Lettere 
all' Unita: 

Sostegno al PCI 
per le proposte 
sugli affitti 
Cara Unità,' ' ' 

ho tetto con grande soddi
sfazione «un'Unita di dome
nica 26 maggio l'articolo suU 
le iniziative del PCI per gli 
affitti. Se i comunisti si im
pegneranno a fondo per far 
rimanere il blocco del fitti 
anche oltre il 30 giugno, cer
tamente si riuscirà a convin
cere anche le altre forze po
litiche della giustezza dì que
sta posizione. Noi lavoratori, 
che abbiamo il fitto blocca-
Jo dal dicembre 1969 (e ohe 
quindi paghiamo già un ca
none non indifferente), In 
questi mesi slamo veramente 
preoccupati dell' eventualità 
detto sblocco il quale costitui
rebbe una vera sventura. Io 
adesso per un appartamento 
di due locali con i servizi 
spendo circa 45 mila lire al 
mese; ma un mio conoscen
te che deve aposarst, per una 
casa analoga si è sentito chie
dere 70 mila lire. E come fa
rei lo a pagare una slmile 
cifra'' Chi darebbe da man
giare al miei figlioli? 

t comunisti insistano nel 
tenere ferma la loro posizio
ne. e avranno sicuramente al 
loro fianco milioni di inquili
ni che non vogliono finire in 
mezzo a una strada perchè 
non ìianno i soldi per paga
re certi affitti da capogiro. 

GIORGIO MARINI 
(Roma) 

I militari sardi 
vogliono 
andare a votare 
Cara Unità, i 

fi informiamo — dopo la let
tera che hai pubblicato il 19 
mdgàlò scorso — che nessun 
mimare di leva del 151* Reg
gimento fanteria « Sassari » 
verrà inviato in licenza per 
votare atte elezioni regionali 
sarde del 16 giugno: quésta è 
la decisione delie gerarchle 
militari tocaii. la a alustiflca-
zlonéi) per questa losca ma
novra antidemocratica è che 
il giorno delle elezioni coin
cide coti un campo estivò di 
esercitazioni già programma
to. ciò è perlomeno ridicolo, 
in quanto non riusciamo a 
immaginare difficoltà COÉÌ 
gravi da non permettere di 
spostare II « campo n di qual
che giorno, in modo da per
mettere al mlìitarì sardi di 
tecdrsl in Sardegna per vo
tare. Il fatta è che dd tem
po Ktoro» non vogliono sen
tir parlare di licenze eletto
rali. e in questo Caso hanno 
saetto volutamente di fare le 
esercitazioni in coincidenza 
con le elezionit proprio per
chè sanno che il «Sassari» 
è composto per il 60 per cen
to da sardì e che di questi, 
circa 200250 hanno l'età per 
Volare e, sicuramente il ìoro 
Voto non sarebbe di appro
vazione a chi ci ha relegali 
per 15 mesi net più assolu
to isolamento sodate, cercan
do dì educarci at qualunqui
smo, al menefreghismo, atta 
caccia esasperante ai piccoli 

J irivitegì concessi come brida-
e per dividerd, addestrando

ci in esercitazioni antigUerri-
gtìa inutili e il più delle Vol
te pericolose. 

La naja finirà, torneremo a 
casa, e i problemi delta di
soccupazione, dell'aumento del 
costo della vita, della sotto-
occupazione, dell'emigrazione, 
del sottosviluppo dell'isola, 
ce ti troveremo davanti in 
tutta la toro drammaticità. 
La tolta dei soldati per la 
libertà ha fatto in questi an
ni passi avanti, ma è neces
sario un sempre maggiore im
pegno dette forze della sini
stra e del movimento ope
raio, per infrangere il muro 
che copre ed ìsola noi mili
tari, per sostenerci nella tot-
ta che deve far entrare ta de
mocrazia nelle caserme. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
del Rgt. «Sassari» (Trieste) 

Quanti anni passano 
se è lo Stato 
che deve pagare 
Signor direttore, 

ho 25 addì, abito a Roma
no d'Ezzelino. Nel novembre 
del 1970 ero in mòto a Bas-
sano del Grappa quando ven
ni investito da una jeep mi
litare riportando ta frattura 
del polsi e del bàdno, com
mozione cerebrale con invali
dità del 40 per cento; mia 
moglie — di anni 20 ed in 
stato di gravidanza — Subì 
la frattura detta base crani
ca con invalidità permanente 
e venne ricoverata all'ospeda
le psichiatrico di Vicenza ove 
trovasi tuttala degente. 

La magistratura ha ricono
sciuto ta piena colpevolezza 
del militare e, per sopperi
re alle prime e urgenti spe
se, tn attesa delta definizione 
amministrativa da parte del 
ministero Difesa - Eserdto, 
disponeva subito una prowi-
gloriale di 8 milioni ài tire. 
Da allora, ta prowigionale sud
detta non l'ho ancora perce
pita ed i competenti, nume
rosissimi vffid, non hanno 
definito ta questione né cor
risposto alcun acconto. Per 
fronteggiare te forti spese le
gali. quelle di spedalità, peri
zie. assistenza, apparecchi or-
Wpedld, cure varie, ecc., so
no statò per fortuna amore
volmente alutato dal traici-
U, che si sono fortemente in
debitati; ma ora, nell'impos
sibilità di continuare, non so 
più a quale santo rivolgermi. 

Chiedo se dopo tre anni e 
mezzo dall'incidente, ta buro
crazia italiana non riesca an
cora a definire una pratica 
che mi ha messo W gravi dif
ficoltà economiche e di sa-

SILVANO BORTIGNON 
v (Vicenza) 

La richiesta della 
contingenza 
uguale per tutti 
Caro direttore, » 

sono anch'io d'accordo con 
coloro i quali sostengono la 
necessità di parificare la sca
la mobile. La contingenza que
st'anno è già scattata due 
volte e gli impiegati di pri
ma categoria — che percepi
scono uno stipendio già no
tevole — con questi due scat
ti avranno un aumento dì li
re 15.171; mentre noi operai 
di terza categoria dovremo 
accontentarci di L. 6.599. A 
me sembra una vera beffa nei 
confronti del più poveri. 
Quando vado a fare la spesa. 
pago come quelli che già si 
prendono mezzo milione al 
mese. Anzi, gli aumenti dei 
generi di prima necessità in
cidono in percentuale sul mio 
modesto salario in misura an
cora maggiore. Bisogna che i 
sindacati prendano a cuore ta
le questione, devono muoversi 
decisamente altrimenti ri
schiano di perdere la credi
bilità, e questo sarebbe molto 
grave per tutto il movimento 
operaio. 

ECTER PELOSI 
(Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi' 
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Demia SALVATORI, Forte 
dei Marmi; Fiorenzo CIERI, 
Padova; S. VENTRILLA, Ge
nova; Omer VICINELLI, Bo
logna; P.P., Milano; A. LIT-
TL Napoli; Alfredo FINOTTI, 
Milano; W.S., Parma; Giovan
ni BOSIO, Somma Lombardo 
(In una lettera spedita 11 23 
aprile e giunta il 24 maggio, 
tra l'altro scrive: «Noi fer
rovieri addetti all'eserdzio 
della linea e che lavoriamo 
— sta pur ignorati datl'opi-
nione pubblica — per l'inco
lumità del viaggiatori, rima
niamo particolarmente indi
gnati quando apprendiamo no
tizie come quella dell'atten
tato alta Bologna-Firenze, do
ve c'è sempre di mezzo ta 
mano fascista. E' ora di fi
nirla con la troppa tolteran* 
za verso chi ha propositi é-
verslvi »); Elsle SBOGAR, 
Trieste («lo e mio marito 
siamo molto contenti del no
stro giornale l'Unità. Un par
ticolare apprezzamento voglia
mo rivolgere a g.c. il bravo 
titolare della rubrica "Con
trocanale " t>); Gaetano ALVA
RO, Milano («SI spendono 
ogni anno miliardi per adde
strare centinaia di migliaia di 
giovani all'Uso delle armi. Sa
rebbe un grande giovamento 
per it nostro Paese se si de
cidesse dì dedicare parte dì 
queste somme per uso dtei-
le, costruendo più ruspe e 
meno carri armati o. 11 letto
re allega lire 2000 «per la 
nostra battagliera stampa»). 

Ottone MONTANARO, Reg
gio E. («Sul probtema delle 
pensioni vorrei dire qualcosa 
anch'io: dato che ta DO ha 
voluto fare Un inutile refe
rendum sul divorzio, non si 
potrebbe farne Uno sull'aggan
cio delle pensioni alla dinà
mica salariale? Sì dice che 
non sì può perchè c'è di mez
zo l'interesse. Ma dico io: nel 
referendum per il divorzio 
non c'era pure l'interesse del
ta Sacra Rota, dal cui girare 
tanti bei milioni andavano a 
finire in tasche che non era
no certo del pensionati? *); 
Raffaele GROSSO, Breno (cri
tica i criteri che sono stati 
seguiti nella «finalissima di 
Campione d'Italia per ta scel
ta dell'inno affidale della na
zionale di calcio); Claudio 
PEtRUCCI, Roma («LO. do
menica successiva al referen
dum accompagnai mìo nipó
te in chiesa per la prima co
munione. Era accompagnato 
da genitori e parenti, tutto 
felice. Ma all'entrata in chie
sa il parroco fermava l'alle
gro " corteo " e voleva impe
dire al bambino di ricevere 
it sacramento perchè a suo 
dire aveva un vestito di un 
colore un po' diverso dagli 
altri. Solo dopo una lunga e 
snervante discussione, il por
raceo accettò di dare la pri
ma comunione al bambino, fi 
suo comportamento è però aa 
condannare severamente: pos
sibile che certa gente non sia 
capace di accettare la lezio
ne ài libertà venula dal voto 
popolare? »). 

* 

Ringraziamo anche i lettori 
che ci hanno scritto sul refe
rendum e le cui lettere, mol
te delle quali recano date 
precedenti il 12 maggio, ci w -
no pervenute soltanto adesso: 
Nello JACCHINI, Pesato; 
Brènno SARTINI, Liegi; Un 
lettore di Putignano; G-A- SA-
LIS, Sassari; Maurizio ME-
LIS, Roma; Giuseppe SARA
CENO; Catania; Vincenzo RO-
LANDI, Castellazzo Bormida 
(Alessandria); Silvio FONTA
NELLA, Genova; Emiddio 
COZZI, Napoli («Scrivo men
tre sto apprendendo I risul
tati dalla televisione. Vorrei 
dire tante cose, ma prima di 
tutto desidero inviare un ca
loroso saluto al nostri fratel
li siciliani che col toro voto 
hanno dato una lezione di ci
viltà e di maturità a Fonta
ni che ha osato andare ad in
sultarli nella loro terra»); 
Riccardo L„ Bologna; Giulio 
B., Milano; Pietro PALMERO, 
Cuneo. 

Scrivete lettera breri, 
con ehiattfl* ntmt, IÉÌIHIMH • fe
dirtelo. Oli dtsMtera che la «atee 
non coniBBUi 11 ̂ nprit nofno, 6o 
lo precisi. Le le liète riM flniwte, 
6 slf[t*te, o con felina MeiflMe, 
o dM lecjitio la odia Nnutainin 
* Un gmppu di.» * 
pubblicate. ' 
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